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previste per la percezione e che i contributi saranno incassati, sono rilevati per competenza in diretta correlazione con i 

costi sostenuti. 

i) Contributi in conto impianti 

I contributi pubblici in conto impianti si riferiscono a somme erogate dallo Stato e da altri Enti Pubblici al Gruppo S 

Italiane per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, alla riattivazione e all'ampliamento di immobili, impian e 

macchinari. I contributi in conto capitale vengono contabilizzati a diretta riduzione dei beni cui sono riferiti e concorro o, 

in diminuzione, al calcolo delle quote di ammortamento. 

ii) Contributi in conto esercizio 

I contributi in conto esercizio si riferiscono a somme erogate dallo Stato o da altri Enti Pubblici al Gruppo FS Italiane a 

titolo di riduzione dei costi e oneri sostenuti. I contributi in conto esercizio sono imputati alle voci "Ricavi delle vendite e ' 

prestazioni" e "Altri proventi", come componente positiva del conto economico. 

Dividendi 

Sono rilevati a conto economico quando sorge il diritto degli azionisti a ricevere il pagamento che normalmente 

corrisponde alla delibera assembleare di distribuzione dei dividendi. 

La distribuzione di dividendi agli azionisti di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. viene rappresentata come movimento del 

patrimonio netto e registrata come passività nel periodo in cui la distribuzione degli stessi viene approvata dall'Assemblea 

degli azionisti. 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono riconosciuti quando sono relativi a beni e servizi acquistati o consumati nell'esercizio o per ripartizione 

sistematica. 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono determinate in base alla stima del reddito imponibile e in conformità alla vigente normativa 

fiscale delle imprese del Gruppo FS Italiane. 

Le imposte anticipate, relative alle perdite fiscali pregresse, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia 

disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale le stesse possano essere recuperate. Le imposte anticipate e 

differite sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le 

differenze saranno realizzate o estinte. 

Le imposte correnti, le imposte anticipate e differite sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle relative a 

voci rilevate tra le altre componenti del conto economico complessivo o direttamente addebitate o accreditate a 

patrimonio netto. In questi ultimi casi _ le imposte differite sono rilevate, rispettivamente alla voce "Effetto fiscale" relativo . 

alle altre componenti del conto economico complessivo e direttamente al patrimonio netto. Le imposte anticipate e 

differite sono compensate quando le stesse sono applicate dalla medesima autorità fiscale, vi è un diritto legale di 

compensazione ed è attesa una liquidazione del saldo netto. 

Le altre imposte non correlate al reddito, come le imposte indirette e le tasse, sono incluse nella voce di conto economico 

"Altri msti opecatl,i". ~ 
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Attività e passività possedute per la vendita e gruppi in dismissione 

Le attività e passività non correnti (o gruppi in dismissione) il cui valore contabile sarà recuperato principalmente 

attraverso la vendita anziché con il loro utilizzo continuativo sono classificate come possedute per la vendita e 

rappresentate separatamente dalle altre attività e passività del prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria. I 

corrispondenti valori patrimoniali dell'esercizio precedente non sono riclassificati. Un'attività operativa cessata 

(Discontinued Operations) rappresenta una parte dell'entità che è stata dismessa o classificata come posseduta per la 

vendita, e: 

• rappresenta un importante ramo di attività o area geografica di attività; 

• è parte di un piano coordinato di dismissione di un importante ramo di attività o area geografica di attività; o 

• è una controllata acquisita esclusivamente allo scopo di essere rivenduta. 

I risultati delle attività operative cessate - siano esse dismesse oppure classificate come possedute per la vendita e in 

corso di dismissione - sono esposti separatamente nel conto economico, al netto degli effetti fiscali. I corrispondenti valori 

relativi all'esercizio precedente, ove presenti, sono riclassificati ed esposti separatamente nel conto economico separato, 

al netto degli effetti fiscali, ai fini comparativi. Le attività e le passività non correnti (o gruppi in dismissione), classificate 

come possedute per la vendita, sono dapprima rilevate in conformità allo specifico IFRS di riferimento applicabile a 

ciascuna attività e passività e, successivamente, sono rilevate al minore tra il valore contabile e il relativo fair value, al 

netto dei costi di vendita. Eventuali successive perdite di valore sono rilevate direttamente a rettifica delle attività non 

correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedute per la vendita con contropartita a conto economico. 

Viene invece rilevato un ripristino di valore per ogni incremento successivo del fair value di un'attività al netto dei costi di 

vendita, ma solo fino a concorrenza della perdita per riduzione di valore complessiva precedentemente rilevata. 

Principi contabili di recente emissione 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni di prima adozione 

Di seguito i nuovi principi contabili internazionali IAS/IFRS che hanno trovato applicazione a partire dal 1 ° gennaio 2014. 

IFRS 10 - Bilancio consolidato 

In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 10 - "Bilancio Consolidato" che ha sostituito l'interpretazione 

SIC-12 "Consolidamento - Società a destinazione specifica (società veicolo)" e lo IAS 27 - "Bilancio consolidato e 

separato", il quale è stato ridenominato "Bilancio separato" e disciplina il trattamento contabile delle partecipazioni nel 

bilancio separato. Il nuovo principio individua un unico modello di controllo applicabile a tutte le imprese. Di seguito le 

principali novità: 

• secondo l'IFRS 10 vi è un unico principio base per consolidare tutte le tipologie di entità e tale principio è fondato sul 

controllo. La variazione rimuove l'incoerenza percepita tra il precedente IAS 27 (basato sul controllo) e il SIC 12 

(basato sul passaggio dei rischi e dei benefici); 

• è stata introdotta una definizione di controllo più soliaa rispetto al passato, basata su tre elementi: (a) pòtere 

sull'impresa acquisita; (b) esposizione, o diritti, a rendimenti variabili derivanti dal coinvolgimento con la stessa; (c) 

capacità di utilizzare il potere per influenzare l'ammontare di tali rendimenti; 

l'IFRS 10 richiede che un investitore, per valutare se ha il controllo sull'impresa acquisita, si focalizzi sulle attività che 

influenzano in modo sensibile i rendimenti della stessa; 
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• 11FRS 10 richiede che, nel valutare l'esistenza del controllo, si considerino solamente i diritti sostanziali, ossia quelli 

che sono esercitabili in pratica quando devono essere prese le decisioni rilevanti sull'impresa acquisita; 

• 11FRS 10 prevede guide pratiche di ausilio nel valutare se esiste il controllo in situazioni complesse, quali il controllo di 

fatto, i diritti di voto potenziali, le situazioni in cui occorre stabilire se colui che ha il potere decisorio sta agendo come 

agente o principale, ecc .. 

Il Gruppo ha adottato tale nuovo principio in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2014. 

IFRS 11 - Accordi a controllo congiunto 

In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 11 - "Accordi a controllo congiunto" che sostituisce 

l'interpretazione SIC-13 - "Entità a controllo congiunto - Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al controllo" e lo 

IAS 31 - "Partecipazioni in joint venture'. A seguito dell'emanazione del principio IFRS 11, lo IAS 28 - "Partecipazioni in 

società collegate e joint venture' è stato emendato per comprendere nel suo ambito di applicazione, dalla data di efficacia 

del principio, anche le partecipazioni in imprese a controllo congiunto. L 1FRS 11, fermi restando i criteri per 

l'individuazione della presenza di un controllo congiunto prevede che gli accordi a controllo congiunto (Joint 

Arrangemenlj, in base ai quali il controllo su un'attività è attribuito congiuntamente a due o più operatori, sono classificati 

come Joint Operation (JO) o Joint Venture (JV), sulla base di un'analisi dei diritti e delle obbligazioni contrattuali 

sottostanti. In particolare, una JV è un Joint Arrangement nel quale i partecipanti, pur avendo il controllo delle principali 

decisioni strategiche e finanziarie attraverso meccanismi di voto che prevedono l'unanimità delle decisioni, non hanno 

diritti giuridicamente rilevanti nelle singole attività e passività della Joint Venture. In questo caso il controllo congiunto ha 

ad oggetto le attività nette delle JV. Tale forma di controllo viene rappresentata nel bilancio separato attraverso il metodo 

del costo e nel bilancio consolidato attraverso la valutazione a patrimonio netto. Le Joint Operation sono invece Joint 

Arrangement nei quali i partecipanti hanno diritti sulle attività e sono obbligati direttamente per le passività. In questo 

caso, le singole attività e passività e i relativi costi e ricavi vengono rilevati nel bilancio, anche separato, della partecipante 

sulla base dei diritti e degli obblighi di ciascuna di essi, indipendentemente dall1nteressenza detenuta. Successivamente 

alla rilevazione iniziale le attività, passività e i costi relativi sono valutati in conformità ai principi contabili di riferimento 

applicati a ciascuna tipologia di attività/passività. 

Il Gruppo ha adottato tale nuovo principio in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2014 senza che si siano generati effetti 

sul bilancio consolidato in quanto veniva già adottato dal Gruppo stesso il metodo del patrimonio netto previsto secondo 

lo IAS 31. 

IFRS 12 - Informativa sulle partecipazioni in altre entità 

In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 12 - "Informativa sulle partecipazioni in altre entità" che è un 

nuovo e completo principio sulle informazioni addizionali da fornire nel bilancio consolidato per ogni tipologia di 

partecipazione, ivi incluse quelle in imprese controllate, in accordi a controllo congiunto, in imprese collegate, in società a 

destinazione specifica ed altre società non consolidate. 

Il Gruppo ha adottato tale nuovo principio in modo retrospettivo dal 1 ° gennaio 2014. 

IAS 32 - Strumenti Finanziari: esposizione nel bilancio 

In data 15 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IAS 32 - "Strumenti Finanziari: esposizione nel 

bilancio", per chiarire l'applicazione di alcuni criteri per la compensazione delle attività e delle passività finanziarie presenti 

nello IAS 32. J,. : 
li Gruppo ha adottato tali e=adamffiti la modo reU~peltl~ d> 1' geo~lo 2014. I v~ 
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IFRS 10 IFRS 11 IFR.5 12 - Modifiche: guida alle disposizioni transitorie 

In data 28 giugno 2012 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche all'IFRS 10 - "Bilancio consolidato", all'IFRS 11 - "Accordi 

a controllo congiunto" e all 'IFRS 12 - "Informativa sulle partecipazioni in altre entità", risultanti dalle proposte contenute 

nell'txposure Drafl:- Guida alle disposizioni transitorie pubblicata nel dicembre 2011. Le modifiche prevedono in sostanza 

un alleggerimento nella fase di transizione ai nuovi principi, limitando l'obbligo di fornire informazioni comparative 

rettificate al solo esercizio comparativo precedente. Inoltre, per le informazioni relative alle entità strutturate non 

consolidate, le modifiche sopprimono l'obbligo di presentare informazioni comparative per gli esercizi precedenti alla data 

in cui l'IFRS 12 è applicato per la prima volta. 

Il Gruppo ha adottato le modifiche in modo retrospettivo dal 1 ° gennaio 2014. 

IFRS 10 IFRS 12 IAS 27 IAS 28 - Investment entity 

In data 31 ottobre 2012 lo IASB ha pubblicato alcuni emendamenti ai principi IFRS 10 - "Bilancio Consolidato", IFRS 12 -

"Informativa sulle partecipazioni in altre entità" e IAS 27 - "Bilancio separato". I suddetti emendamenti chiariscono la 

definizione di "investment entity' ed introducono un'eccezione all'applicazione del principio di consolidamento per tali 

imprese, permettendo alle stesse di valutare le proprie controllate al fair value. Inoltre, vengono meglio definiti alcuni 

requisiti di informativa che le "investment entity' devono fornire in nota. 

Il principio è applicabile per gli esercizi che decorrono dal 1° gennaio 2014 o in data successiva. 

IAS 36 - Informativa sul valore recuperabile delle attività non finanziarie 

In data 29 maggio 2013 lo IASB ha emesso un emendamento allo lAS 36 - "Informativa sul valore recuperabile delle 

attività non finanziarie". L'emendamento disciplina l'informativa da fornire sul valore recuperabile delle attività che hanno 

subito una riduzione di valore, se tale importo è basato sul fair va/ue al netto dei costi di vendita. 

L'emendamento è applicabile dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2014. 

IAS 39 - Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione 

In data 27 giugno 2013 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IAS 39 - "Strumenti finanziari: rilevazione e 

valutazione", intitolati "Novazione dei derivati e continuità dell'hedge accounting'. le modiftehe permettono di continuare 

l'hedge accounting nel caso in cui uno strumento finanziario derivato, designato come strumento di copertura, sia nevato 

a seguito dell'applicazione di legge o regolamenti al fine di sostituire la controparte originale per garantire il buon fine 

dell'obbligazione assunta e se sono soddisfatte determinate condizioni. La stessa modifica sarà inclusa nell'IFRS 9 -

"Strumenti finanziari". 

Tali emendamenti sono applicabili dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2014. 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni omologati da parte dell'Unione Europea, e non adottati 

in via anticipata dal Gruppo FS Italiane 

IFRIC 21 - Tributi 

In data 20 maggio 2013 lo IASB ha emesso l'interpretazione IFRIC 21 - "Tributi", la quale costituisce un'interpretazione 

dello IAS 37 - "Accantonamenti, passività ed attività potenzìali". Tale documento è stato adottato dall'Unione Europea con 

il Regolamento n.634 del 13 giugno 2014. L 'IFRIC 21 chiarisce quando un'entità deve rilevare una passività per il 

pagamento di tributi imposti dal governo, ad eccezione di quelli già disciplinati da altri principi ( es. IAS 12 - Imposte sul 

reddito). uno dei requisiti richiesti dallo IAS 37 per l'iscrizione di una passività è rappresentato dall'esistenza di 
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un'obbligazione attuale in capo alla società quale risultato di un evento passato (fatto vincolante). L'Interpretazione 

chiarisce che il fatto vincolante, che dà origine ad una passività per il pagamento del tributo, risiede nella normativa di 

riferimento dalla quale scaturisce il pagamento dello stesso. 

L 'IFRIC 21 è applicabile dagli esercizi che hanno inizio dal 17 giugno 2014 o successivamente. 

Annua/ Improvements to IFRSs: 2011·2013 Cycle 

Il 12 dicembre 2013 lo IASB ha pubblicato il documento "Annua/ Improvements to IFRSs: 2011-2013 Cydt!', adottato 

dall'Unione Europea con il Regolamento n.1361 del 18 dicembre 2014, apportando le seguenti modifiche ai principi: 

• La modifica all'IFRS 3 ha chiarito che tale principio non si applica nel bilancio di un accordo a controllo congiunto 

Uoint venture o joint operation), al momento della sua costituzione. Tale esclusione, prima della modifica, era limitata 

alla sola costituzione delle Joint venture. 

La modifica all'IFRS 13 ha chiarito che la "portfolio exceptiorf' è applicabile alle attività e passività finanziarie gestite 

sulla base dell'esposizione netta al rischio di mercato e al rischio di credito, se tali strumenti finanziari, pur non 

rispettando la definizione dello IAS 32, rientrano nell'ambito di applicazione dello IAS 39. 

Le modifiche allo IAS 40 hanno chiarito che un'entità deve valutare se l'immobile acquistato è un investimento 

immobiliare o un immobile a uso del proprietario in base allo IAS 40 e poi deve valutare separatamente se 

l'acquisizione di un investimento immobiliare rappresenta l'acquisizione di un businesso di un gruppo di attività. 

Tali modifiche sono applicabili dal 1 ° gennaio 2015 o successivamente. 

Annua/ Improvements to IFRSs: 2010-2012 Cycle 

Il 12 dicembre 2013 lo IASB ha pubblicato il documento "Annua! Improvements to IFRSs: 2010-2012 Cydt!', adottato 

dall'Unione Europea con il Regolamento n.2015/28 del 17 dicembre 2014, apportando le seguenti modifiche ai principi: 

La modifica all'IFRS 2 ha chiarito la definizione di "condizione di maturazione" ("vesting conditiort"; definendo 

separatamente i concetti di "condizione di conseguimento di risultati" ("performance conditiort') e di "condizione di 

permanenza" C'service conditiorf'). 

Le modifiche all'IFRS 3 chiariscono che la classificazione come passività finanziaria o come patrimonio netto di 

un'obbligazione a pagare un corrispettivo potenziale, che rispetta la definizione di strumento finanziario, deve 

awenire in accordo alle definizioni di passività finanziaria e strumento rappresentativo di capitale dello IAS 32 

Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio; e che i cambiamenti di fair va!uedi un corrispettivo potenziale, che non 

rappresenti un "measurement period adjustment' e non sia stato classificato come patrimonio netto, devono essere 

rilevati nell'utile/(perdita) dell'esercizio. 

Le modifiche all'IFRS 8 richiedono all'entità di fornire una breve descrizione dei settori operativi che sono stati 

aggregati, secondo quali criteri e gli indicatori economici che sono stati oggetto di valutazione nello stabilire che i 

settori operativi aggregati hanno caratteristiche economiche similari. 

La modifica allo IAS 24 varia la definizione di "parte correlata" per includere le "entità dirigenti" ("management 

entities') cioè quelle entità (o un qualsiasi membro di un gruppo a cui appartiene) che forniscono servizi di direzione 

con responsabilità strategiche all'entità che redige il bilancio o alla sua controllante, e per le qualì, l'entità che redige 

il bilancio deve indicare l'ammontare delle spese sostenute per la prestazione di servizi di direzione con responsabilità 

strategiche e non ha, invece, l'obbligo di indicare i corrispettivi pagati o dovuti dalla "management entity' ai propri 

amministratori o dipendenti, come sarebbe richiesto dallo IAS 24.17. 

Le modifiche agli IAS 16 e 38 chiariscono che in caso di applicazione del modello della rideterminazione del valore, le 

rettifiche sull'ammortamento accumulato non sono sempre proporzionali alla rettifica del valore contabile lordo. In 

particolare, alla data di rideterrnin<1zione del valore, l'adeguamento del valore contabile dell'attività al valore rivalutato 

può awenire in uno dei seguenti modi: a) il valore contabile lordo dell'attività è rettificato in modo eh coerente 
/ 
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con la rivalutazione e l'ammortamento accumulato è rettificato in modo da risultare pari alla differenza tra il valore 

contabile lordo e il valore contabile dell'attività dopo aver considerato le perdite per riduzione di valore accumulate; 

b) l'ammortamento accumulato è eliminato a fronte del valore contabile lordo dell'attività. 

Tali modifiche sono applicabili dal 1° febbraio 2015 o successivamente. 

IAS 19 - Benefici ai dipendenti 

In data 21 novembre 2013 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IAS 19 - "Benefici ai dipendenti", intitolati "Piani a 

benefici definiti: i contributi dei dipendenti". Tali documenti sono stati adottati dall'Unione Europea con il Regolamento 

n.2015/29 del 17 dicembre 2014, con l'obiettivo di semplificare la contabilizzazione dei contributi dei dipendenti o terzi 

collegati ai piani a benefici definiti. 

Tali emendamenti sono applicabili dal l O febbraio 2015 o successivamente. 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora omologati da parte dell'Unione Europea 

Alla data della presente relazione gli organi competenti dell'Unione Europea non hanno ancora concluso il processo di 

omologazione necessario per l'adozione dei seguenti principi contabili ed emendamenti. 

IFRS 14 - Regulatory Deterrai Accounts 

Il 30 gennaio 2014 lo IASB ha pubblicato l'IFRS 14 "Regulatory Deferral Accounts: !7nterim standard relativo al progetto 

Rate·regulated activities. L 'IFRS 14 consente solo a coloro che adottano gli IFRS per la prima volta di continuare a rilevare 

gli importi relativi alla rate regulation secondo i precedenti principi contabili adottati. Al fine di migliorare la comparabilità 

con le entità che già applicano gli IFRS e che non rilevano tali importi, lo standard richiede che l'effetto della rate 

regulation debba essere presentato separatamente dalle altre voci. 

IFRS 11 - Emendamenti 

Il 6 maggio 2014 lo IASB ha pubblicato "Accounting for Acquisitions of Interests in Joint Operations (Amendments to IFRS 

11)". Gli emendamenti pubblicati costituiscono una nuova guida su come contabilizzare l'acquisizione di una 

partecipazione in un'operazione congiunta, specificando il trattamento contabile appropriato per tali acquisizioni. 

IAS 16 IAS 38 - Emendamenti 

Il 12 maggio 2014 lo IASB ha pubblicato "C!arifìcation of Acceptab/e Methods of Depreciation and Amortisation" 

(Amendments to IAS 16 and IAS 38), con l'obiettivo di chiarire che un metodo di ammortamento basato sui ricavi 

generati dall'asset (c.d. revenue·based method) non è ritenuto appropriato in quanto riflette esclusivamente il flusso di 

ricavi generati da tale assete non, invece, la modalità di consumo dei benefici economici incorporati nell'asset 

IFRS 15 - Revenue From Contracts with Customers 

Il 28 maggio 2014 lo IASB e il FASB hanno pubblicato, nell'ambito del programma di convergenza IFRS·US GAAP, lo 

standard "Revenue from Contracts with Custnmers'. Il principio rappresenta un unico e completo framework per la 

rilevazione dei ricavi e stabilisce le disposizioni da applicare a tutti i contratti con la clientela (ad eccezione dei contratti 

che rientrano nell'ambito degli standards sul leasing, sui contratti assicurativi e sugli strumenti finanziari). L'IFRS 15 

sostituisce i precedenti standards sui ricavi: lo IAS 18 Revenue e lo IAS 11 Construction Contracts, oltre che le 

interpretazioni IFRIC 13 Customer loyalty Programmes, IFRIC 15 Agreements far the Construction of Real Estate, IFRIC 

18 Transfers of As:sets from Customers e SIC· 31 Revenue-Barter Transactions Invo!ving Advertising Services. 
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IFRS 9 - Strumenti finanziari 

Il 24 luglio 2014 lo IASB ha pubblicato la versione finale dell'IFRS 9 "Strumenti finanziari". Il documento accoglie i risultati : / 

delle fasi relative a classificazione e valutazione, derecognition, irnpairrnent, e hedge accounting, del progetto dello IASB 3 
volto alla sostituzione dello IAS 39. Il nuovo principio sostituisce le precedenti versioni dell'IFRS 9. Com'è noto, lo IASB ha ~ 
iniziato nel 2008 il progetto volto alla sostituzione dell'IFRS 9 ed ha proceduto per fasi. Nel 2009 ha pubblicato la prima 1 
versione dell'IFRS 9 che trattava la valutazione e la classificazione delle attività finanziarie; successivamente, nel 2010, 

sono state pubblicate le regole relative alle passività finanziarie e alla derecvgnition. Nel 2013 l'IFRS 9 è stato modificato 

per includere il modello generale di hedge accounting. A seguito della pubblicazione attuale, l'IFRS 9 è da considerarsi 

completato. 

IAS 27 - Emendamenti 

In data 12 agosto 2014 lo IASB ha pubblicato il documento Equity Method in Separate Financia/ Staternents 

(Arnendrnents to IAS 27)". Le modifiche consentiranno alle entità di utilizzare l'equity rnethod per contabilizzare gli 

investimenti in controllate, joint ventures e collegate nel bilancio separato. 

IFRS 10 IAS 28 - Emendamenti 

L'll settembre 2014 lo IASB ha pubblicato il documento "Sales or Contribution of Assets between an Investor and its 

Associate or Joint Venture (Arnendrnents to IFRS 10 andIAS 28)", con lo scopo di risolvere un conflitto tra lo IAS 28 e I' 

IFRS 10. Secondo lo IAS 28, l'utile o la perdita risultante dalla cessione o conferimento di un non-rnonetary asset ad una 

joint venture o collegata in cambio di una quota nel capitale di quest'ultima è limitata alla quota detenuta dagli altri 

investitori estranei alla transazione. Al contrario, il principio IFRS 10 prevede la rilevazione dell'intero utile o perdita nel 

caso di perdita del controllo, anche se l'entità continui a detenere una quota non di controllo nella società, includendo in 

tale fattispecie anche la cessione o conferimento di una società controllata ad una joint venture o collegata. Le modifiche 

introdotte prevedono che in una cessione/conferimento di asseto società controllata ad una joint venture o collegata, la 

misura dell'utile o della perdita da rilevare nel bilancio della cedente/conferente dipenda dal fatto che gli asseto la società 

controllata ceduti/conferiti costituiscano o meno un business, come definito dal principio IFRS 3. Nel caso in cui gli asseto 

la società controllata ceduti/conferiti rappresentino un business, l'entità deve rilevare l'utile o la perdita sull'intera quota in 

precedenza detenuta; mentre, in caso contrario, deve rilevare la quota di utile o perdita relativa alla quota ancora 

detenuta dall'entità deve essere eliminata. 

Annua/ Improvements to IFRSs: 2012-2014 Cycle 

Il 25 settembre 2014 lo IASB ha pubblicato il documento "Annua! Irnprovernents to JFRSs: 2012-2014 Cyck!'. Le 

modifiche introdotte riguardano i seguenti principi: IFRS 5 Non-current Assets Held for Sale and Discontinued Operations, 

IFRS 7 Financia/ Instruments: Disdosure, IAS 19 Empfoyee Benefits, IAS 34 Interim Anancial Reporting. 

IFRS 10 IFRS 12 IAS 28 - Emendamenti 

Il 18 dicembre 2014 lo IASB ha pubblicato il documento Investrnent Entities: Applying the Consolidation Exception 

(Arnendrnents to IFRS 10, IFRS 12 and IAS 28). L'emendamento ha l'obiettivo di chiarire tre questioni legate al 

consolidamento di una investment entity. 

IAS 1 - Emendamenti 

Il 18 dicembre 2014 lo IASB ha pubblicato alcuni emendamenti allo IAS 1 Presentation of Anancial Statements, con 

l'intento dì chiarire alcuni aspetti inerenti la discfosure. L'iniziativa rientra nell'ambito del progetto Disc/osure Initiative che 

ha lo scopo di migliorare la presentazione e la divulgazione delle informazioni finanziarie nelle relazioni ja;z~rie e a 

risolvere alcune delle criticità segnalate dagli operatori. / v v ~ 
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Uso di stime e valutazioni 

La redazione del Bilanci Consolidato richiede da parte degli amministratori l'applicazione di principi e metodologie contabili 

che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime basate sull'esperienza storica e su 

assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. I risultati 

finali delle poste di bilancio per la cui attuale determinazione sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni, potranno 

pertanto differire in futuro anche significativamente da quelli riportati nei bilanci, a causa dell1ncertezza che caratterizza le 

assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di 

ogni variazione sono riflessi a conto economico, qualora la stessa interessi solo l'esercizio. Nel caso in cui la revisione 

interessi esercizi sia correnti sia futuri, la variazione è rilevata nell'esercizio in cui la revisione viene effettuata e nei relativi 

esercizi futuri. 

Pertanto i risultati che si consuntiveranno potrebbero differire, anche significativamente, da tali stime, a seguito di 

possibili mutamenti dei fattori considerati nella determinazione di tali stime. 

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una maggiore soggettività da parte degli 

amministratori nell'elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni 

utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari consolidati: 

i) Riduzione di valore delle attività 

In accordo con i principi contabili applicati dal Gruppo FS Italiane, le attività materiali e immateriali con vita definita sono 

oggetto di verifica al fine di accertare se si sia verificata una riduzione di valore, che va rilevata tramite una svalutazione, 

quando sussistono indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto contabile tramite 

l'uso. La verifica dell'esistenza dei suddetti indicatori richiede da parte degli amministratori l'esercizio di valutazioni 

soggettive basate sulle informazioni disponibili all1nterno del Gruppo FS Italiane e sul mercato, nonché dall'esperienza 

storica. Inoltre, qualora venga determinato che possa essersi generata una potenziale riduzione di valore, il Gruppo 

procede alla determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. la corretta identificazione degli 

elementi indicatori dell'esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime per la determinazione delle stesse 

dipendono da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e stime effettuate dagli amministratori. 

ii) Ammortamenti 

L'ammortamento delle immobilizzazioni costituisce un costo rilevante per il Gruppo. Il costo delle immobilizzazioni 

materiali, immateriali a vita utile definita e degli investimenti immobiliari è ammortizzato lungo la vita utile stimata dei 

relativi cespiti ad eccezione di RFI S.p.A. che adotta il metodo dell'unità di prodotto. La vita utile economica delle 

immobilizzazioni del Gruppo stesso è determinata dagli amministratori nel momento in cui l'immobilizzazione è stata 

acquistata; essa è basata sull'esperienza storica per analoghe immobilizzazioni, condizioni di mercato e anticipazioni 

riguardanti eventi futuri che potrebbero avere impatto sulla vita utile. Pertanto, l'effettiva vita economica può differire 

dalla vita utile stimata. Il Gruppo FS Italiane valuta periodicamente i cambiamenti tecnologici e di settore per aggiornare 

Ja residua vita utile. Tale aggiornamento periodico potrebbe comportare una variazione nel periodo di ammortamento e 

quindi anche della quota di àmmortamento degli esercizi ·futuri. 

iii) Fondi rischi e oneri 

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi il rischio di esito negativo. Il valore dei fondi 

iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior stima alla data operata dagli amministratori. Tale stima 

comporta l'adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo e che potrebbero pertanto 
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avere effetti significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli amministratori per la redazione del Bilancio 

Consolidato del Gruppo FS Italiane. 

iv) Imposte 

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito attese negli esercizi 

· futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono 

variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione delle imposte differite attive. 

v) Fair valuedi strumenti finanziari derivati 

Il fair value degli strumenti finanziari derivati che non sono quotati in mercati attivi è determinato usando tecniche di 

valutazione. Il Gruppo FS Italiane usa tecniche di valutazione che utilizzano ìnputs direttamente o indirettamente 

osservabili dal mercato alla data di chiusura dell'esercizio contabile, connessi alle attività o alle passività oggetto di 

valutazione. Pur ritenendo le stime dei suddetti fair value ragionevoli, possibili variazioni dei fattori di stima su cui si basa 

il calcolo dei predetti valori potrebbero produrre valutazioni diverse. 

vi) Valore Residuo dell'infrastruttura ferroviaria 

Secondo le disposizioni degli IAS 16, 38 e 40 il costo ammortizzabile dell'Infrastruttura ferroviaria (che include gli immobili, 

impianti e macchinari, le attività immateriali e gli investimenti immobiliari) è determinato detraendo il loro valore residuo. 

Il valore residuo dell'infrastruttura ferroviaria è determinato come valore stimato che l'entità potrebbe ricevere· in quel 

momento dalla sua dismissione, al netto dei costi stimati di dismissione, se questo fosse già al tempo e nella condizione 

attesa alla fine della Concessione. La società controllata RFI, gestore dell1nfrastruttura ferroviaria, rivede periodicamente 

il valore residuo e ne valuta la recuperabilità sulla base delle migliori informazioni disponibili alla data. Tale aggiornamento 

periodico potrebbe comportare una variazione della quota di ammortamento degli esercizi futuri. 

7. Gestione dei rischi finanziari ed operativi 

Il Gruppo FS Italiane è esposto ai seguenti rischi derivanti dall'utilizzo di strumenti finanziari: 

• rischio di credito; 

rischio di liquidità; 

rischio di mercato, nello specifico rischio di tasso di interesse e di cambio. 

Nella presente sezione vengono fornite informazioni relative all'esposizione del Gruppo a ciascuno dei rischi elencati in 

precedenza, gli obiettivi, le politiche e i processi di gestione di tali rischi e i metodi utilizzati per valutarli, nonché la 

gestione del capitale. Il presente Bilancio Consolidato include inoltre ulteriori informazioni quantitative. 

La gestione dei rischi del Gruppo FS Italiane si focalizza sulla volatilità dei mercati finanziari e cerca di minimizzare 

potenziali effetti indesiderati sulla performance finanziaria ed economica del Gruppo stesso. 

Rischio di credito 

Il rischio di credito deriva principalmente dai crediti finanziari verso la pubblica amministrazione, dakrediti commerciali e 

dagli investimenti finanziari del Gruppo FS Italiane. 

Per il rischio di credito derivante dall'attività di investimento è in vigore una policy per !"impiego della liquidità gestita a 

livello accentrato dalla Capogruppo che definisce: 

i ceq,èiti mioimi della =tioparte ,~,,Ja,ia io te,miol di ~,ilo di medito ed i relati.i lim• di?~ 
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le tipologie di prodotti finanziari utilizzabili. 

In relazione agli strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura e che potenzialmente possono generare 

esposizione di credito nei confronti delle controparti, le società che li utilizzano hanno in vigore una specifica policy che 

definisce limiti di concentrazione per controparte e per dasse di rating. 

Per quanto riguarda la valutazione del rischio di credito dei clienti, ogni società del Gruppo FS Italiane è responsabile per 

la gestione e l'analisi del rischio di tutti i nuovi clienti rilevanti, controlla costantemente la propria esposizione commerciale 

e finanziaria e monitora l'incasso dei crediti della pubblica amministrazione nei tempi contrattuali prestabiliti. 

La seguente tabella riporta l'esposizione al rischio di credito del Gruppo FS Italiane al 31 dicembre 2014, confrontata con 

il saldo al 31 dicembre 2013. 

Crediti commerciali correnti 

Fondo svalutazione 
Crediti commerciali correnti al netto del fondo 
svalutazione 
Altre attività correnti 

Fondo svalutazione 
Altre attività correnti al netto del fondo svalutazione 
Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 

Fondo svalutazione 
Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) al 
netto del fondo svalutazione 
Altre attività non correnti 

Fondo svalutazione 
Altre attività non correnti al netto del fondo 
svalutazione 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Attività finanziarie correnti (inclusi derivati) 

Fondo svalutazione 
Attività finanziarie correnti (inclusi derivati) al netto del 
fondo svalutazione 
Crediti commerciali non correnti 

Fondo svalutazione 
Crediti commerciali non correnti al netto del fondo 
svalutazione 
Contratti di costruzione 

Fondo svalutazione 
Contratti di costruzione al netto del fondo svalutazione 
Totale esposizione al netto del fondo svalutazione(*) 

(*) Non sono inclusi i crediti tributari e le partecipazioni 

31.12,2014 

2.860 

(464) 

2.396 

5.522 

(17) 

5.505 
3.194 

3.194 

686 
(2) 

684 

1.308 
598 

(1) 

597 

111 
(18) 

93 

44 

(1) 
43 

13.820 

valori in milioni di euro 

31.12.2013 

2.964 

(423) 

2.541 

4.344 

(14) 

4.330 
3.917 

3,917 

1.004 

1.004 

1.622 
344 

(1) 

343 

45 

(18) 

28 

21 

(1) 
20 

13.806 

Gli i~porti relativi all'esercizio 2013 riportati in tabella sono stati rettificati per i crediti verso MEF relativi ai contributi 

quindicennali previsti dall'art.1, comma 964 della Legge Finanziaria 2007, riclassificati dalle "Altre Attività correnti e non 

correnti" alle "Attività finanziarie correnti e non correnti"; per maggiori dettagli in merito si rinvia alla nota 15. 

Le tabelle seguenti riportano l'esposizione al rischio di credito per controparte, in valore assoluto e in valore percentuale, 

esposte escludendo le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti. 
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valori In milioni di euro 

31.12,2014 31.12.2013 
Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 10.899 10.486 

Clienti ordinari 898 930 ( 
Istituti finanziari 27 41 · ; 

~~ • m3 _T_o_ta~le_e_s_p_o_s-iz_i_o_n_e_a_l_n_e_tt_o_d_e_l_f_o_n_do~sv~al_u_ta_z_i_o_n_e~~~~~~~~~~l-2-.5-1-2~~~~~~~~1-2-.1-84-; Q 

Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 
Clienti ordinari 
Istituti finanziari 

Altri debitori 

Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 

31.12.2014 
87,1% 

7,2% 

0,2% 
5,5% 

100% 

31.12,2013 
86,1% 
7,6% 

0,3% 
6% 

100% 

Si evidenzia che una parte significativa dei crediti commeràali e finanziari è riconducibile a enti governativi e pubblici, tra 

cui le Regioni italiane e il Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF}. 

L'ammontare delle attività finanziarie ritenute di dubbia recuperabil ità e di importo non significativo è coperto da 

opportuni stanziamenti al fondo svalutazione crediti. 

La tabella seguente fornisce una ripartizione delle attività finanziarie e dei crediti commerciali al 31 dicembre 2014 

raggruppate per scaduto ed esposte esdudendo le Disponibilità liquide e meui equivalenti. 

valori in milioni di euro 

31.12.2014 

Scaduti da 

Non scaduti 0-180 180·360 360·720 oltre 720 Totale 

Pubblica Amministrazione, 
Stato Italiano, Regioni (lordo) 10.118 216 236 269 114 10.953 
Fondo Svalutazione (14) (18) (22) (54) 
Pubblica Amministrazione, 
Stato Italiano, Regioni 
(netto) 10.104 216 236 251 92 10.899 
Clienti ordinari (lordo) 533 285 239 171 84 1.312 
Fondo Svalutazione (50) (14) (193) (85) (72) (414) 
Clienti ordinari (netto) 483 271 46 86 12 898 
Istituti finanziari 27 27 
Altri debitori (lordo) 596 32 15 30 45 718 
Fondo Svalutazione (3) (1) (1) (20) (5) (30) 
Altri debitori {netto) 593 31 14 10 40 688 

Totale esposizione al netto 
del fondo svalutazione 11.207 518 296 347 144 12.512 
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valori in milioni di euro 

31,12,2013 

Scaduti da 

Non scaduti 0·180 180-360 360-720 oltre 720 Totale 

Pubblica Amministrazione, 
Stato Italiano, Regioni (lordo) 9.625 550 185 144 40 10.544 
Fondo Svalutazione (13) (25) (20) (58) 
Pubblica Amministrazione, 
Stato Italiano, Regioni 
(netto) 9.612 550 185 119 20 10.486 
Oienti ordinari (lordo) 527 322 212 167 74 1.302 
Fondo Svalutazione (102) (5) (169) (39) (58) (373) 
Clienti ordinari (netto) 425 317 43 128 16 929 
Istituti finanziari 18 23 41 
Altri debitori (lordo) 594 53 15 31 62 755 
Fondo Svalutazione (8) (1) {16) (2) (27) 
Altri debitori (netto) 586 53 14 15 60 728 

Totale esposizione al netto 
del fondo svalutazione 10.641 920 242 285 96 12.184 

Rischio di liquidità 

Il rischio liquidità è il rischio che un'entità abbia difficoltà ad adempiere alle obbligazioni associate a passività finanziarie 

da regolare consegnando disponibilità liquide o un'altra attività finanziaria. I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e 

la liquidità delle società del Gruppo sono generalmente monitorati e gestiti centralmente sotto il controllo della 

Capogruppo, con l'obiettivo di garantire un'efficace ed efficiente gestione delle risorse finanziarie. 

La Capogruppo adotta tecniche di asset liaMity management nelle attività di raccolta di capitale di debito e di 

finanziamento alle società del Gruppo. 

Il Gruppo ha come obiettivo la prudente gestione del rischio di liquidità originato dalla normale operatività. 

Per far fronte a potenziali e temporanee esigenze di liquidità, la capogruppo si è dotata nel corso del 2011 di una linea di 

credito (cd. "Backup Credit Facility') dell'importo di euro 1.500 milioni, con una finalità "generai purpose' e concessa a FS 

su base rotativa (cd. revolving) e con impegno irrevocabile all'erogazione delle somme (cd. "committed') . FS ha avuto 

accesso alle disponibilità oggetto di tale linea fino al mese di febbraio 2014, in concomitanza della scadenza del "Periodo 

di Disponibilità" come definito nel relativo contratto sottoscritto con un pool di otto istituti finanziari. In continuità con le 

finalità di tale linea di credito e, dunque, al fine di garantire la copertura delle più varie tipologie di fabbisogno operativo 

del Gruppo FS, nel mese di febbraio 2015 FS SpA ha lanciato la selezione per la finalizzazione di un Backup Facility 

Agreement di importo compreso tra 1 e 1,5 miliardi di euro e con durata pari a 3 anni. L'operazione mira ad ottenere dagli 

istituti finanziatori, selezionati al termine della suddetta procedura, una linea di credito avente le stesse caratteristiche 

della precedente e analoga linea revolving, committed e generai purpose. Accanto all'operazione in programma sopra 

citata, il Gruppo ha a disposizione numerose linee di credito "uncommitted' concesse dal sistema bancario. 
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Nella tabella seguente sono riportati i rimborsi delle passività finanziarie e dei debiti commerciali in base alla scadenza 

entro 12 mesi, da 1 a 5 anni e oltre i cinque anni. 

valori in milioni di euro 

31 dicembre 2014 
Valore Entro 12 

1-5 anni Oltre 5 anni contabile mesi 
Passività finanziarie non derivate 
Prestiti obbligazionari 4.157 264 1.521 2.372 
Finanziamenti da banche 5.211 1.035 2.212 1.964 
Debiti verso altri finanziatori 1.721 199 865 657 
Passività finanziarie 228 226 1 1 
Totale Passività finanziarie non derivate 11,317 1.724 4,599 4.994 

Debiti commerciali 3.648 3.406 52 

valori in milioni di euro 

31 dicembre 2013 
Valore Entro 12 

1-5 anni Oltre 5 anni contabile mesi 
Passività finanziarie non derivate 
Prestiti obbligazionari 4.162 24 1.426 2.712 
Finanziamenti da banche 5.617 943 1.979 2.694 
Debiti verso altri finanziatori 1.661 200 784 677 
Altri finanziamenti 
Passività finanziarie 177 175 2 
Totale Passività finanziarie non derivate 11.617 1.342 4.191 6.083 

Debiti commerciali 3.514 3.513 1 

Si evidenzia che, le passività in scadenza entro 6 mesi o meno, sono rappresentate principalmente dai debiti commerciali 

per appalti e lavori AV/AC il cui rimborso awiene principalmente tramite i contributi dello Stato ed in parte residua tramite 

i flussi di cassa della gestione. 

Rischio di mercato 

Il Gruppo FS Italiane, nello svolgimento della sua attività operativa, è esposto a diversi rischi di mercato e, 

principalmente, al rischio dell'oscillazione dei tassi di interesse e in modo minore a quella dei tassi di cambio. L'obiettivo 

della gestione del rischio di mercato è il controllo dell'esposizione delle società del Gruppo a tali rischi, entro livelli 

accettabili, ottimizzando, allo stesso tempo, il rendimento degli investimenti. Il Gruppo FS Italiane utilizza operazioni di 

copertura al fine di gestire la volatilità dei risultati. 

Rischio di tasso di interesse 

Il Gruppo è esposto principalmente al rischio di tasso di interesse relativo ai finanziamenti passivi di medio e lungo 

termine indicizzati .al tasso variabile. Le società del Gruppo maggiormente esposte a tale rischio (tra le principali Trenitalia, 

RFI e Grandi Stazioni) hanno scelto di effettuare operazioni di copertura sulla base dì specifiche policy di gestione del 

rischio approvate dai rispettivi CdA ed implementate con il supporto tecnico e operativo della Capogruppo. 

Pur nelle diverse personalizzazioni riconducibili alle peculiarità finanziarie e di business proprie delle diverse società, 

l'obiettivo comune delle po/icy adottate si concretizza nella limitazione delle variazioni dei flussi di cassa associati alle 

operazioni di finanziamento in essere ed ove possibile, nello sfruttamento delle opportunità di ottimizzazione del costo del 

debito derivanti dall'indicizzazione del debito a tasso variabile. 
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In attuazione delle suddette po/icy, il Gruppo utilizza esclusivamente strumenti finanziari derivati di copertura cd. "plain 

vani/Id' quali interest rate swap, interest rate co/lar ed interest rate cap. \ 

_L_a_s_e_g_u_e_n-te_t_a_b_e_lla~ri_p_o_rta~i-fi-n-an-z-ia-m~en_t_i_a_ta_s_s_o_v_a_ri_a_b_ile-e~a-t_a_ss_o_fi_s_s_o_.~~~~~~~~

2

-e-

5

~a-n-~~a~ron~··~·:~:~:~o~:~:~i:~n.;.C-~ ' ~ ~ 
Valore Flussi finanziari Quota 1 e 2anni contabile contrattuali corrente 

Tasso variabile 6.432 6.862 1.212 1.096 2.202 2.352 
Tasso fisso 4.885 6.101 712 538 1.594 3.257 
Saldo al 31 dicembre 2014 11.317 12.963 1.924 1.634 3.796 5.609 

Tasso variabile 6.524 7.133 756 756 2.680 2.941 
Tasso fisso 5.092 6.479 737 526 1.591 3.625 
Saldo al 31 dicembre 2013 11.617 13.612 1.493 1.282 4.270 6.566 

La seguente tabella riporta J1ncidenza dei finanziamenti a tasso variabile e a tasso fisso prima e dopo la considerazione 

degli strumenti derivati di copertura che convertono i tassi variabili in tassi fissi owero che forniscono protezione verso 

rialzi del tasso variabile oltre livelli massimi predefiniti. 

Prima della copertura con strumenti derivati 

Tasso variabile 
Tasso fisso 
Dopo la copertura con strumenti derivati 

Tasso variabile 
Tasso variabile protetto 
Tasso fisso 

31.12.2014 31,12.2013 

57% 56% 
43% 44% 

7% 5% 
35% 35% 
58% 60% 

L"lncidenza sopra analizzata risulta nei limiti di quanto previsto dalla po!icy di gestione del rischio di tasso di interesse 
sopra richiamata. 

Di seguito si riporta l'analisi di sensitività che evidenzia gli effetti che sì sarebbero registrati in termini di variazione degli 

oneri finanziari a fronte di una variazione di +/- 50 basis points dei tassi di interesse Euribor applicati alle passività 

finanzarie nel corso del 2014. 

Interessi passivi per debiti a tasso variabile 
Net Cash Flowda operazioni di copertura 

Totale 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

Shift + 50 bps 

40 
(14) 

26 

valori in milioni di euro 

Shift - 50 bps 

(27) 

16 

(11) 

162 

J 
\ 

'\ 
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Quest'ultima tabella riporta gli effetti patrimoniali che si registrerebbero sul valore dei derivati se si verificasse una 

variazione+/- 50 basis pointsdei tassi di interesse Euribor. 

valori in milioni di euro 

Shift + 50 bps Shift - SO bps 

Fair value derivati di copertura 42 (43) 

Totale 42 (43) 

Rischio di cambio 

Il Gruppo FS Italiane è principalmente attivo nel mercato italiano, e comunque in paesi dell'area euro ed è pertanto 

esposto solo molto limitatamente al rischio di cambio derivante dalle diverse valute in cui opera. 

Il Gruppo ha in essere finanziamenti denominati in franchi svizzeri per un importo complessivo di CHF 81 milioni. 

Gestione del capitale proprio 

L'obiettivo del Gruppo FS Italiane nell'ambito della gestione del rischio di capitale è principalmente quello di salvaguardare 

la continuità aziendale in modo da garantire rendimenti all'azionista e benefici agli altri portatori di interesse. Il Gruppo FS 

Italiane si prefigge inoltre l'obiettivo di mantenere una struttura ottimale del capitale in modo da ridurre il costo 

dell1ndebitamento. 

Attività e passività finanziarie per categoria 

A complemento dell'informativa sui rischi finanziari, la tabella che segue riporta una riconciliazione tra attività e passività 

finanziarie, come riportate nella situazione patrimoniale - finanziaria consolidata, e categoria di attività e passività 

finanziarie identificate sulla base dei requisiti dell'IFRS 7 . 
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